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Territori della Cultura

Feste popolari, tradizioni che affondano le radici nella fede e
soprattutto nella storia di una comunità. Si tramandano da

secoli senza perdere smalto ed entusiasmo, si intrecciano, si
mescolano in un crogiolo di ricordi e testimonianze, di tradizioni
e di fede. Anzi diventano giorno dopo giorno simbolo di
un’identità che racchiude numerosi valori e sentimenti: l’orgoglio
dell’appartenenza, la capacità di tramandare storie e di saperle
trasformare in un motore di crescita sociale, culturale ed eco-
nomico, la maestria nell’offrire da secoli un copione immutato
eppure sempre originale ed esclusivo, sempre in grado di at-
trarre un interesse che va ben oltre i confini dei territori. Im-
maginiamo tutto questo moltiplicato per 4 ed avremo uno
scrigno prezioso che, a pieno titolo, è stato iscritto nella lista
rappresentativa del patrimonio culturale immateriale Unesco.
Nola, Viterbo, Palmi, Sassari. I Gigli, la Macchina di Santa
Rosa, la Varia, i Candelieri. In una parola le grandi macchine a
spalla italiane e le città che ne custodiscono quel lievito madre
che si rigenera secolo dopo secolo, anno dopo anno, giorno
dopo giorno, ora dopo ora. È per questo motivo che la Rete
non è solo un moderno modello di espressione culturale e
nemmeno un esempio riuscito di governance e di sistema. 
È tutto questo insieme e molto di più.
La Rete è la rappresentazione di una socialità diffusa, l’emblema
di popoli che si incontrano, confondendosi in un caleidoscopio
di sfumature e luci, si trasferiscono emozioni, si interpretano e
s’inverano. Questo è il sentimento che rappresenta la “bolla”
delle grandi macchine a spalla. Questo è il meccanismo che
tiene vivo un progetto al quale il sigillo dell’Unesco ha dato la
spinta per correre lungo i binari della valorizzazione interna-
zionale, della tutela e della salvaguardia mai nostalgica, ma
propositiva, interpretativa ed attuale. Dietro tutto questo, anzi
dentro tutto questo c’è una grande comunità che diventa nello
stesso tempo protagonista e spettatrice, pubblico e platea.
Un popolo che è la festa eppur vi assiste rendendola plasma
esistenziale. Un luogo, insomma, di protagonismo sociale.
Comunità però è un insieme, di persone ed istituzioni. Una
catena dove ogni anello è importante ed è chiamato a svolgere
la propria parte. A cominciare dalla politica alla quale spetta,
come non mai, il compito della rappresentanza ed il dovere di
favorire e sostenere con le necessarie novelle normative il
fluire e l’immanenza delle feste.
Quando cominciammo a tessere la maglia della Rete delle
grandi macchine a spalla, quasi da pionieri, ognuno di noi
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pensava in piccolo al solo sigillo dell’Unesco: eppure era
grande ed ambito traguardo. Ebbene si è raggiunto un risultato
insperato: la strada spianata verso una prospettiva inimmagi-
nabile, fatta di riflettori, riconoscimenti, ribalte mondiali. Allora
come oggi in quanto rappresentanti delle istituzioni dobbiamo
impegnarci per fare in modo che non si sprechi nessuna pos-
sibilità, grande o piccola che sia. 
Come quando, a prescindere dai simboli delle appartenenze
politiche, ci siamo accorti che ottenuto il grande risultato di
Baku nel 2013, montava il sentimento delle comunità ma c’era
qualche intoppo. La legge 77 del 2006, per la tutela e la fruizione
dei siti Unesco, non contemplava il patrimonio culturale imma-
teriale. Per questo nel 2017 presentai una proposta di legge
con un gruppo di parlamentari di ogni estrazione ottenendo il
risultato meritato: l’equiparazione tra beni materiali e immateriali.
Tutto questo per dire che il Parlamento italiano quando individua
temi strategici lavora anche su norme non sempre proposte
dal governo che, all’epoca, comunque ci ha assistito.
Lo stesso è accaduto appena qualche mese fa quando, in
piena emergenza Covid, con l’approvazione di un mio emen-
damento, abbiamo ottenuto attraverso la legge del 17 luglio
2020, un milione di euro per la valorizzazione del patrimonio
immateriale d’Italia affinché nonostante lo stop imposto dalla
pandemia ad ogni rito, ad ogni celebrazione, non si perda
nemmeno per un attimo il ricordo di ciò che rappresentano
per il mondo intero le nostre tradizioni.
Tutto questo per dire che le macchine a spalla hanno bisogno
di forza fisica ma anche di organizzazione, di supporto, del-
l’abbraccio, insomma, della comunità che è calore, passione e
sentimento. L’abbraccio è la storia dei luoghi ai quali le
istituzioni devono riservare attenzioni crescenti.
Altri piccoli traguardi ci attendono. Ci tocca lavorare ad un os-
servatorio che misuri, che valuti criticità e opportunità per
rendere ragione dell’energia messa in campo e di quella ne-
cessaria per continuare a camminare a passo spedito per
moltiplicare i frutti della nostra eredità culturale.
Senza uno strumento del genere mancherebbe la possibilità
di tenere la traccia della trama culturale che ci ha portato fin
qui e che deve continuare a portarci lontano. 

Paolo Russo

Deputato al Parlamento.


